
N. 1134/11 R.G.N.R. Mod. 21

Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Caltanissetta

Direzione Distrettuale Antimafia

VERBALE DI INTERROGATORIO

DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI

L'anno 2011, il mese di aprile, il giorno 21, alle ore 21.07 in località che si omette di indicare per

motivi di sicurezza, innanzi, al dotI. Sergio Lari, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di

Caltanissetta, al dotI. Amedeo Bertone e Domenico Gozzo, Procuratori Aggiunti, ai dott.ri Nicolò

Marino, Onclio Dodero, Gabriele Paci e Stefano Luciani, sostituti della D.D.A., alla presenza

anche, per ragioni investigative, del Capo Centro della D.I.A. di Caltanissetta, col. Gaetano Scillia c

dci V.Q.Agg. dotI. Ferdinando Buceti, del pari appartenente alla D.I.A. di Caltanissetta, è presente:

• TRANCHINA Fabio, nato a Palermo iI19.1.1971, attualmente detenuto.

- generalità: TRANCHINA Fabio, nato a Palermo il 19.1.1971 ;

- pseudonimo/soprannome: nessuno;

- nazionalità: italiana;

- residenza anagrafiea: Palermo, via Mattia Stomer n. 7;

- dimora: la stessa;

A - professione/oecupazione c luogo in cui esercita attività lavorativa: Palermo;
�stato civile: coniugato;

- condizioni di vita individuale/familiare/sociale: normali; ho una relazione stabile

IUDICE Antonietta da circa un anno

- titolo di studio: diploma di scuola media inferiore;

- beni patrimoniali: una moto modello Beverly;

- se è sottoposto ad altri processi penali: no;

- se ha riportato condanne nello Stato e/o all'estero: si;

- se esercita o ha esercitato uffici o servizi pubblici o di pubblica necessità: no;

- se ricopre o ha ricoperto cariche pubbliche: no;

La sopraindicata persona sottoposta alle indagini invitata a dichiarare o eleggere domicilio a norma

dell'art. 161 commi I e 2 c.p.p. con avviso che deve comunicare ogni mutamento del domicilio

dichiarato o eletto per le notificazioni e che in caso di mancanza di tale comunicazione, di rifiuto di

dichiarare o di eleggere il domicilio le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al

difensore, dichiara:

• eleggo domicilio presso lo studio dell'avv. Monica Genovese, in Palermo, via Petrarca n. lO

Invitato ad esercitare la facoltà di nominare un difensore di fiducia, per il caso che non vi abbia gi'
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nomino difensore di fiducia 1・Avv. Monica Genovese del Foro di Palermo.

L' Ufficio dispone che l'atto sia documentato integralmente a mezzo di riproduzione fonografica e

che inoltre il presente verbale sia redatto in forma riassuntiva; i files di registrazione faranno pa巾

integrante del presente verbale.

11 I'ubblico Ministero， dà avviso al sig. TRANCHINA Fabio che:

a) le sue dichiarazioni potranno sempre essere utilizzate nei suoi confronti;

b) salvo quanto disposto dall'a口. 66， comma 1， ha facoltà di non rispondere ad alcuna domanda， ma

comunque il procedimento seguirà il suo corso;

c) se renderà dichiarazioni su fatti che concemono la responsabilità di altri， assumerà， in ordinc a

tali làtti， l'uflicio di testimone， salve le incompatibilità previste dall'釘1. 197 c.p.p. e le garanzie di

cui all'al1. 197 bis c.p.p.

Lo stesso dichiara: intendo rispondere ed intraprendere un perco悶o collaborativo con I' A.G.;

L'Ufficio a questo punto r巴nde cdotωTRANCHlNA Fabio degli obblighi che scaturiscono daIla

legge 13.2.2001 nr. 45 nei confronti di coloro che， decidendo di rispondere e di collaborarc con la

giustizia、rendono dichiarazioni a carico di altri soggetti.

Avvisa in pal1icolare TRANCHINA Fabio che:
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1. se trovasi in stato di detenzione e fino aIla compilazione del verbale illustrativo dei

contenuti deIla collaborazione， da redigcrsi nel termine più breve possibile， c comunque

entro e non oltre 180 giomi， gli è fatto divieto di avere corríspondenza epistolare，

te!egrafica 0 telefonica，日onché di incontrare altre personc che coIlaborano con la

giustizia‘salvo autorizzazione dcIl'A.G. per finalità connesse ad esigenze di protezione

ovvero quando ricorrono gravi esigenze relative aIla vita familiare (al1. 13， comma 14，

D.L. 8/91 convel1ito con legge 15.3.1991 nr. 82 come sostituito daIl'a同. 6 deIla legge

13.2.2002 nr. 45);

2. sc trovasi in stato di libel1à， gliとfatto divieto di incontrare 0 contattare con qualunque

mezzo alcuna persona dedita al crimine， né - salvo autorizzazione dell'A.G. quando

ricoITono gravi esigenze relative alla vita familiare - alcuna delle persone che

collaborano con la giustizia (al1. 12 D.L. 8/91 convel1ito con legge 15.3.1991 nr. 82，

modificata con leggc 13.2.2002 nr. 45);

3. cgli dovrà mantcnerc il pi白assoluto riserbo in ordine alle dichiarazioni rese all' A.G. ed

in pal1icolare non potrà rilasciare a persone diverse dal proprio difensore， dall'autorità

giudiziaria e dalle forze di polizia， dichiarazioni concementi i contenuti dclla sua

collaborazione (al1. 12 D.L. 8/91 convel1ito con legge 15.3.1991 nr. 82‘modilicata con

Icggc 13.2.2002 nr. 45);

4. egli dovrà lomire nel più breve tempo possibile， e comunque entro e non oltrc 180

giomi， tutte le notizie in suo possesso utili alla ricostruzione dei fatti e delle circostanze

su CUIとinte町ogato， nonché degli altri fatti di maggiore gravità ed allarme sociale di cui

c comunque a conoscenza;

5. cgli dovrà fornire ogni notizia in suo possesso utile ad identificarne gli autori;

6. egli dovrà indicare compiutamente tutti i beni ed utilità di cui direttamente 0

indirettamcnte disponga， sia di provenienza lecita che iIlecita;

7. egli dovrえuna volta ammesso alle spcciali misure di protezione‘versare i 1 denaro什utto

ーdi llttività illecita;

Gf ••�

�I

。��， \k!h2

--

6



8. cgli dovrà fomirc altresi ogni notizia in suo posscsso utile ad identificare compiutamente

tutti i beni ed utilità di cui direttamentc 0 indirettamente dispongano altri membri

dcll'associazione 0 di altri gruppi criminali, al fine di procedere al sequestro ed al1a

confisca degli stessi;

9. cgli dovrà indicare altresi nel verbale il1ustrativo dei contenuti del1a col1aborazionc i

col1oqui investigativi cui 10 stesso è stato sottoposto (art. 16 quater D.L. 8/91 convertito

con legge 15.3.1991 nr. 82, modificata con legge 13.2.2002 nr. 45).

Avvisa all'uopo TRANCHINA Fabio che durante il tcmpo in cui egli rcnderà le sue dichiarazioni

all'A.G. non sono ammessi i col1oqui investigativi di cui all'art. 18 bis, commi 1 e 5, del1a legge

354175.

Avvisa infinc TRANCIIINA Fabio:

che I'assoluta rispondenza al vero e Ia comp1etezza del1e dichiarazioni di cui ai punti da 1 a

9 sopra elencati costituiscono presupposto essenzia1e per il riconoscimento del1e circostanze

attenuanti prcviste dal codice penalc e dal1e leggi speciali per chi col1abora con Ia giustizia,

nonché per Ia concessione dei benefici penitenziari;

che in caso di condanna a pena detcntiva per i fatti per i quali è indagato egli potrà esserc

ammcsso ai benefici penitenziari prcvisti dal codice penale e dall'ordinamento pcnitenziario.

soltanto dopo avere cspiato almeno un quarto del1a pena, e se già condannato al1'ergastolo

soltanto dopo averc cspiato almeno dieci anni di rcclusione;

che in relazione al1a situazione di pericolo concrcto derivante dal1a sua col1aborazione con Ia

giustizia. potranno esserc adottate per sé e per i suoi fami1iari stabilmente conviventi misure

speciali di protezione con provvedimento del1a "Commissione centrale per Ia definizione ed

applicazione delle speciaii misure di protezione" prevista dall'art. 10 del1a leggc 15.3.1991

nr. 82 e succ. modi!icazioni, nonché misure di assistenza economica e per il reinserimento

nella vita sociale, nei limiti ed ai scnsi dcll'art. 13 della legge 15.3.1991 nr. 82 c succ.

modificazioni;

che laddove si accertasse, in futuro, Ia falsità e/o Ia reticenza delle dichiarazioni che si

accinge a rendere. si procederà obbligatoriamente alla revoca delle attenuanti e dei bcnefici

concessi, anche mediante procedimento di revisione delle sentenze.

Ribadisco Ia volontà di collaborare con Ia giustizia.

Prcliminarmente intendo precisarc che ho uno pseudonimo, "capello fermo", che ebbi modo di

leggere in un libro ed in tal modo mi tomo in mente anchc se non sono stato chiamato in tal modo

molte volte. al massimo una 0 duc.

Preliminarmenle ru'fficio dà /ellllra di slra/cio de/ ,'ontenulo de/ verba/e di interrogalorio reso i/

/6..1.20/ / al/a l'rocllra di Firenze, ne/la parle in clIi i/ TRANCHINA Ia riferimenlo al/e modalilà

con cui entrcJ in rapporlo con i GRAVIANO. al/a slrage di Capaci ed al/a slrage di via D 'Amelio

11 TRANCHINA dichiara: confemlll integralmente il contenuto delle suddette dichiarazioni.

Strage di "ia 0'Amelio

A.D.R. pcr quel10 chc è a mia conoscenza quello che dice SPATUZZA sulla strage di via [)'Amelio

corrispondc a verità.

A.D.R. il giomo dclla stragc di via D' Amelio consegnai il GRAVIANO a Fifetlo CANNELLA,

quest'ultimo è un mafioso di Brancaccio e uomo fidato dei GRAVIANO. Se mal non ricordo il
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10; il GRAVIANO la scra prima dcll'attcntato dormi a easa di mio padre a Palermo in Borgo

Olivia, largo V 23 n. 3.

Nellc scttimane prcecdcnti alla strage il GRAVIANO mi disse di non passare in via D'Amelio; il

giorno dcll'attcntato poi andai in barea dalle parti di Altavilla.

Nei giorni preecdenti alla strage il GRAVIANO era a Palermo; rieordo, infatti, ehe aeeompagnai il

GRAVIANO in un magazzino in via Tranehina. ovc poi eompresi che egli si ineontrava eon RIINA.

allorehe RIINA fu arrestato.

ln almeno duc oeeasioni. useendo di lil il GRAVIANO mi feee passare in via D'Amelio per

osservare la strada, ove ei introduecmmo eon la maeehina.

Non rieordo sc GRAVIANO si sia allontanato da Palcrmo nel mese di luglio del 1992.

Non rieordo, in questo momcnto, se sabato 18 luglio del 1992 ho aeeompagnato Giuscppe

GRAVIANO in qualche luogo.

In qucl pcriodo ho aeeompagnato il GRAVIANO in diversi luoghi; ad esempio, prima di arrivare

allo sealo di Villabate. in un luogo ehe GRAVIANO ehiamava i "eassitieddi", un deposito di

matcrialc cdilc nci prcssi di Misilmcri cd altri di eui ora non rieordo. rr/ "
A.D.R. Non ho mai aeeompagnato Giuscppc GRAVIANO nel maneggio dei VITALE, poiehe mi ei \!

rceai, per la prima volta, solo dopo la mia eareerazionc. Nelle vieinanze e'era un posto dove

traseorreva la latitanza eon TAGL1AVIA, la easa di Giuseppe BATTAGL1A, all'interno di un

bunkcr seavato sotto la easa.

A.D.R. eonobbi in eareerc Salvatorc VITALE, ehe era in pessime condizioni fisiehc.

In eareere, eompresi ehe e'era un piano per climinare il VITALE ed il fratello, poiehe, dopo

I'arrcsto dei GRAVIANO, eurai la latitanza di Fifetto CANNELLA. Per tre-quattro giorni di

seguito il CANNELLA volle essere aeeompagnato allo sealo di Villabate. ove ne attendevo il

rientro per alcune ore; mi rieordo ehe in una eireostanza mi disse ehe, anehe se avessi sentito

"seruseio" non mi sarei dovuto allontanare. Chicsi allo stesso maggiori spiegazioni (eosa ehe mi

sentivo in animo di tarc rispetto a GRAVIANO Giuseppe, persona ehe mi ineuteva timore e

soggezione) ed egli mi disse ehc sarebbc potuto sueeedere un "manieomio", faeendo rifcrimcnto a

possibili intcrvcnti di forze di polizia.

Dopo I'arrcsto di Cesare LUPO, qucsti mi disse, in un eolloquio in earecre, ehe era probabilmentc

J1 in vista il mio arrcsto, eosa ehe parteeipai al CANNELLA per cvitare di essere la eausa dc1 suo
�rrcsto.

Dopo il mio arn:sto. un giorno ehe passeggiavo all'aria, Iessi sul giornale ehe e'era stato un

rogetto per climinarc cntrambi i fratelli VITALE, al ehc eollegai la notizia eon gli spostamenti dc1

CANNELLA allo sealo di Villabale, luogo ehe e a poehissima distanza daI mancggio dei V1TALE.

Non so il motivo per il qualc si voleva eliminare i VlTALE.

Non so sc e quali rapporti avessero VITALE Salvatore eon Giuseppe GRAV1ANO.

A.D.R. Se mal non rieordo il sabato 18 luglio 1992 ero a Palcrmo. Non ho mai aeeompagnato

Giuseppc GRAVIANO nc1luogo ove si trovava la vellura poi ulilizzala per I'attentalo.

Non ricordo. trattandosi di un luogo ove eertamente nan mi reeavo abilualmenle, di aver mai

aecompagnalo Giuseppe GRAVIANO in una traversa di via dei Cantieri di Palcrmo.

A.D.R. ln una delle volte in eui mi recai con Giuseppe GRAV1ANO in via D' Amelio dopo esser

stati nel magazzino di via Tranchina di eui ho detto, non ollre un mcse prima della strage di via

D'Amelio, il GRAVIANO mi ehiese di proeurargli una easa in quella zona, speeifieandomi di non

stipularc un contrallo di aflitto; rieordo ehe analogo eompito il GRAVIANO aveva detto a Giorgio

P1ZZ0, eireoslanza dclla quale si lamcnto con me poiehc il PIZZO non era slato in grado di reperire

I'immobilc



Dcvo dirc chc non mi cllrai dcll'incarico del GRAVIANO, anchc perche 10 stesso mi aveva intimato

di non rccamli in agcnzia. sicche non sapevo comc materialmentc poter recllpcrare tale

appartamcnto.

Poco tcmpo prima dclraltcntato, il GRAVIANO mi chiese se avessi trovato I'appartamcnto, alla

mia risposta negativa egli mi disse testualmente '"addubbo ne iardinu"; ricordo chc via O' Amelio

cra una strada chiusa, alla cui estrcmita vi cra un muro che dclimitava un giardino. ove. per qucl che

mi dissc il GRAVIANO. probabilmente egli si era collocato il giorno dell'attentato.

A.O.R. in riferimento ai te!ecomandi di cui ho parlato nelI'interrogatorio del 16 aprile 2011, il

negozio PAVAN di cui ho dclto si trovava nei pressi di piazzale Giotto.

1 negozianti mi dissero che il tclecomando si dovcva ordinare. cosa che io feci; ribadisco che fu il

GRAVIANO a dirmi di rccarmi in tale negozio. cosi come che il GRAVIANO si raccomando di

non darc il mio nome vero. Ricordo anchc che il GRAVIANO mi diede un foglio A4 su cui era

lotocopiato il dcpliant del tclecomando. .J

Ribadisco anchc che il GRAVIANO mi disse che il telccomando gli occorreva per I'apertura di un V

cancello di una villa che intcndcva acquistarc.

Sc mal non ricordo il tclccomando era UHT. per come mi disse il GRAVIANO mostrandomi il

foglio ove crano annotatc lc spccifichc.

10 comprai prima una tclecomando e poi un altro. sempre su indicazione di GRAVIANO.

Ricordo chc quando ritirai il sccondo tclccomando diedi un cognome diverso rispetto a quelIo che \
avcvo duto nel primo acquisto cd il negoziantc sc ne stupi c mi giustificai dicendomi chc mi ero

confuso. Tru il primo c il sccondo acquisto non passo un mcsc.

Tra quando ordinai c quando ritirai i telecomandi passo una decina di giorni.

ADR I'cr chiurirc meglio quanto sto dicendo. posso dirc che dapprima GRAVIANO mi chiese di

comprarc du Pavun un pril1lo telccomando e dopo un sccondo; tra la prima richiesta c Ia scconda

richiesta non passo un mesc.

d ADR Ricevo lcttura di quanto dichiarato ncl pv 16 aprilc 2001 all'AG di Firenze su qucsto tcma
�diCO che quunto dichiurato si rifcrisce al primo acquisto.

ADR Quanto ul sccondo telccomundo da acquistare, dopo il primo acquisto. GRAVIANO Giuseppe

" disse soltunto chc uvevu bisogno di un altro telecomando, scnza spccificarc Ic ragioni.

Ricordo chc poi si sboltono un poco dicendo chc erano "troppo bclli finche funzionano"; io chicsi

spiegazioni e lui mi disse che intendcva riferirsi al fatto chc "fino a quando scoppiano non si

trovuno".

AlIc ore 22.12 si sospende per consentire a TRANCHINA una brevc pausa.

AlIc orc 22.24 si riprende

AOR Mio pudre uvevu un villino a Carini c chc io usavo per dare rifugio u GRAVIANO in invemo;

in cstate come ho giiJ delto 10 fucevo dorrnirc nella casu di Palermo.

ADR Non sono con certczza u conoscenza di luoghi ove siano custoditi esplosivi 0 arrni; pero posso

dirc che c'e un tcrrcno in disponibilita di Gillseppe AROUINO. attllale capo mandamcnto di

I3runcaccio. In qllesta zonu anni addietro io accompagnai Giuseppe GRAVIANO e Ii erano

custoditc arrni. La zona e nel cortile 0 vicolo GlIarnaschelIi c ci abitava Nino MANGANO

AOR Nullu so dire di luoghi ovc altuulmcnte si trovino latitanti, ne in merito a progetti attllali
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ADR Confenno di poter rilasciare dichiarazioni in merito al progetlato atlentato in Roma in danno

del dr. Falcone e slllla strage di Capaci e comllnljllc sia confcrmo tlltlO qllanto detlo all'AG di

Fircnze.

Ribadisco chc e mia intcnzionc di rilcrirc tlltlO qllanto io sappia. altrimenti non avrei intraprcso la

scclta collaborati va ..

Si da atlo chc allc ore 22.30 si chilldc I'atlo di interrogatorio e che prosegllira domani allc orc 10.30

nello stesso IllogO. dandone avviso contestllallllcntc al difensore

Si dil atlo chc la fonorcgistrazionc si interrolllpe dctinitivalllente alle ore 22.30

AI presente vcrhalc vcngono allcgalc i ji/I!S di registrazionc che verranno rivcrsati Sll supporto CD­

ROM.

fX.. L.C.S. in dala e luogo di cui sopra. orc -t.t.lJ.O

LA PERSONi\ SOTTOI'OSTA i\D INDi\GINI:

1
11, PROCUR' TORE DE1,1,A R� U8BLldA

(Sl!rgio Lari) /
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IL PROCURATORE AGGIlJNTO DELLA REPU88L1CA

(i::dLB��

IL DIFENSORE:

IL PIWClJRATOrAGGIlJN DE1,LA REPlJRBLlCA
omenico (10 zo)

- ..... -

IL SOSTITUTO PROClJRAT RE DELLA REPUBBLlCA

( ". /r;' rino)

1}

OC ORE DELLA REPlJRBLlCA

(Ol1l!lio Dodl!ro)

IL SOSTITlJTO PR
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